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M ontanel-
li soste-

nevacheAns-
aldo era il più
grande gior-
nalista di

ogni tempo. Ecco i suoi re-
portage di viaggio.

CAMPIONATO

Oltre sei milioni di italiani
hanno assistito all’intervi-
sta del Cavaliere a Matrix
contro i 5 e mezzo che han-
no seguito il leader del Pd.

Veltroni non buca lo scher-
mo e il Pd annuncia un espo-
sto all’Authority. L’accusa:
spot più lunghi durante l’in-
tervista di Walter.

Un nostro lettore ha fatto i
conti sulla pensione della
madre, 94 anni, invalida al
100 per cento, e ha scoper-
to che con la Finanziaria
2007 paga 241,68 euro di
tasse in più rispetto al 2006.

Un altro lettore ci racconta
come rispetto al 2005 abbia
guadagnato 1100 euro in
più ma pagato 765 in più di
Irpef, 198 in più di Addizio-
nale Regionale e 15 in più di
Addizionale Comunale.

Le illusioni di Pippa
sposa in autostop
Cristiano Gatti

Il medico che prescrive
i grassi: «Vivrete bene»

Stefano Lorenzetto

SEMPRE
GLI STESSI
Mario Giordano

Berlusconi vince
la sfida degli ascolti

Adalberto Signore

Walter s’infuria
Risveglio amaro nel loft

Laura Cesaretti

La lingua perduta
assieme all’identità

Alain Finkielkraut

S c r i v e
u n a

certaSimo-
na nello
sfogatoio,
moderna-
mente det-

to blog, di Pippa Bacca:
«Per una donna fare l’au-
tostop da sola, (...)

M a va’
làdie-

tamediter-
r a n e a .
Aprite be-
ne le orec-
chie, e so-

prattutto lo stomaco. La
mattina, per (...)

A

04
08

 È IN EDICOLA 
IL NUMERO DI APRILE

DOMUS CAMBIA PELLE, ISHIGAMI IN 
          KANAGAWA, LIBESKIND: IL MUSEO 
                IMPREVISTO, INTERSECTIONS:  
                            NUOVI SPAZI PER L’ARTE

 
IN REGALO 

LO SPECIALE 
“FOOD”
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P
areggio? No, grazie. Lo so
che nei salotti buoni, mol-
to chic e radical chic, va di
moda schierarsi per tutto
quello che farà confusio-

ne: il voto disgiunto, il Parlamento in
bilico, «nessun vinca» e via, con il
conseguente bisogno di accordi e lar-
ghe intese. Il Corriere della Sera lo
sta scrivendo chiaramente da qual-
che giorno, e persino alcuni geniali
giornalisti, da sempre vicini al cen-
trodestra, come Feltri e Rossella, si
sono dichiarati per Giuliano Ferra-
ra, almeno alla Camera. Rossella,
nella sua «Alta società», sponsorizza
addirittura il triplice voto disgiunto:
Pdl, Ferrara e Rutelli sindaco di Ro-
ma. Peccato non ci sia un quarto vo-
to, altrimenti si poteva scegliere la
Santanché, la nuova fiamma, rivela-
zione della collezione primavera
2008.

Scusateci: noi non avremo lo stesso
genio e la stessa fantasia, che ci vole-
te fare? Siamo ragazzi di paese, ma
preferiremmo una cosa più sempli-
ce. Che ne so?Preferiremmo che que-
ste elezioni ci regalassero cose meno
fantasiose e più pratiche, magari un
governo sicuro, in grado di risolvere
qualcuno dei problemi che ci affliggo-
no. Vi pare una richiesta eccessiva?
L’altro giorno abbiamo sentito fra i
sostenitori del pareggio anche il fug-
gitivo Pier Ferdinando: «Così poi go-
verno io», diceva. Perfetto (...)

A PAGINA 7

Mia madre, invalida
e tartassata

Due anni fa pagavo
mille euro in meno

ALBUM DELLA DOMENICA

OGGI SI VOTA

Il Pd chiama a raccolta il mondo della cultura e dello
spettacolo e, su una pagina dell’Unità, 490 vip rispondo-
no all’appello sottoscrivendo il loro sostegno a Veltroni.
Peccato che tra i firmatari ci sia anche un morto.

E al manifesto del Pd aderisce pure il morto

DOPO IL DUELLO FINALE IN TV

d

Io, uomo-pesce grazie al supercostume
NUOTO TECNOLOGICO: LA PROVA DEL NOSTRO CRONISTA

Non fatevi imbrogliare
Vogliono farvi credere che il Pd non abbia nulla a che vede-
re con il governo Prodi e che Veltroni sia il nuovo. Non fatevi
imbrogliare, sono sempre gli stessi: quelli dell’indulto, delle
tasse, della munnezza, dello stop alle grandi opere...

Italia in ginocchio, immondizia in Campania, boom di furti e delitti. E l’ultima scoperta: 165 miliardi bruciati in Borsa
Sono i risultati del governo di centrosinistra. Da Prodi a Veltroni? Prima di andare al seggio, leggete bene queste pagine

MORTE IN TURCHIA

MANTI,SETTI,SIGNORE E ZACCHÉ DA PAGINA 2 A PAGINA 5

Ansaldo, reportage
dal cuore del ’900
Giordano Bruno Guerri
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La lingua francese si tro-
va al cuore dell’identità

nazionale. Scaturisce, co-
me molti autori hanno di-
chiarato, da Montaigne a
Claudel, da una conversa-
zione continua tra l’uomo e
il suo tempo. La (...)
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Ormai tutti lo conoscono co-
me il «costume dei record»:
da quando è stato lanciato
sul mercato, due mesi fa, so-
no stati abbattuti più di 20
record del mondo. In occa-
sione dei mondiali in vasca
corta di Manchester, sono
riuscito a provarlo e vi dico:
la vera fatica è riuscire a in-
dossarlo, ma passati cin-
queminuti mi sono dimenti-
cato di averlo addosso e in
acqua è stata tutta un’altra
vita.

APAGINA 19

Andrea Bianchini

La Juve atterra
un Milan in dieci
Il Palermo vince
il derby siciliano
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(...) colazione, solo burro, pancet-
ta, uova e pane. Latte e yogurt che
siano interi, rifiutate categorica-
mentequelliscremati.Delpolloar-
rosto abbiate cura di mangiare la
pelle.Spiluccate lecartilagini.Suc-
chiate ben bene il midollo delle os-
sa. Mai lavorare di coltello per se-
parare lacarnerossa diuna costa-
ta dal grasso che la circonda. Del
pesce divorate anche la testa e le
squame.E nondimenticate il fega-
toallaveneziana, ilrognonetrifola-
to, le frattaglie.

Come dite? Vi sentite già male?
Su con la vita. Semmai a curarvi ci
pensa il dottor Francesco Perugini
Billi, medico chirurgo, diplomato
inbiotecnologieemedicinanatura-
le (alla Statale di Milano), fitotera-
pia (all’Università di Siena), omeo-
patia, omotossicologia e ayurveda.
È lui l’assertore di questi consigli
alimentari,compendiati inunoslo-
gan che è diventato anche il titolo
di un volume con l’imprimatur di
Gianni e Paola Mura, coppia gour-
mand del giornalismo italiano:
Mangia grasso e vivi bene. Le Edi-
zioni Junior di Bergamo in questi
giorni lo stanno ristampando a
granderichiesta.Conun’avverten-
za a pagina 2: «L’autore e l’editore
non si assumono la responsabilità
di un eventuale uso improprio del-
le informazioni mediche contenu-
tenel libro».Anchequellecontenu-
te nella copertina non scherzano:
«Non è vero che il colesterolo e i
grassi saturi causano l’infarto. I
grassi sono fondamentali per il vo-
stro benessere. Una dieta povera
di grassi è inutile e non fa vivere
più a lungo».

«Ho avuto il coraggio di espor-
mi», si riconosce il merito l’eretico
dell’alimentazione, 48 anni, origi-
nario di Fano, dal 1979 residente
inLombardia,sposatoconun’inse-
gnante e padre di due figli, già me-
dico interno agli Ospedali riuniti di
Bergamo,alBologni-
ni di Seriate e al Poli-
clinico di Ponte San
Pietro. Ora si dedica
solo alla libera pro-
fessione. Il suo ver-
bo, diffuso anche su
Internet attraverso
un sito che totalizza
ogni mese 12.000 vi-
site e 50.000 pagine
lette, lo ha costretto
ad aprireambulatori
anche ad Assisi e a
Roma per venire in-
contro alle richieste
dei pazienti del Cen-
tro e del Sud Italia e
gli ha procurato una
docenza universita-
ria all’ateneo di Co-
senza nonché inviti
perconsulenzescien-
tifiche e conferenze
intuttaEuropa.Gras-
so che cola.

Il dottor Perugini
Billi, studioso equili-
brato e dal girovita invidiabile che
nel portapenne sulla scrivania tie-
ne in bella vista una matita gialla
promozionale dell’Emmentaler, è
arrivatoalle sueconclusionigrazie
«a un amore viscerale per Madre
Terra»epertuttoquellochecicre-
scesopra.«Sononatocon lepiante
in mano, a 4 anni tenevo i lombri-
chi e le formiche nelle tasche del
grembiule». Si dice arcisicuro che
l’umanitàsiavittimadiuncomplot-
to planetario scaturito da un dog-
ma indimostrato: la teoria lipidica.
Quella secondo cui l’aumento del
colesterolo e dei grassi saturi è le-
gatoaunamaggioreincidenzadel-
le patologie cardiovascolari, a co-
minciare dall’infarto.
Non è vero?
«L’ha detto. Controprova: nei Pae-
si occidentali abbiamo fatto di tut-

to per “sgrassare” la nostra dieta.
Via ilburro,via il lardo,via lostrut-
to, via la panna, via l’olio d’oliva.
Eppure la popolazione ingrassa
sempre di più e il diabete dilaga.
Nella sola Europa l’obesità è au-
mentata del 50% negli ultimi 5-7
anni. Come si spiega?».
Non facciamo più movimento, la-
voriamo solo col cervello anziché
con le mani, siamo sempre sedu-
ti.
«Non basta a spiegare. Siamo in
presenzadiunabugiasesquipeda-
le dettata da precisi interessi eco-
nomici. Gli ultimi popoli cacciatori
e raccoglitori consumavano fino al
60% di grassi ed erano snelli,
asciutti.Maanoihannotoltoigras-
si. Per cui siamo costretti a com-
pensareconicarboidrati:pane,pa-
sta, merendine. Cioè farine e zuc-
cheri. Ora, già il famoso gastrono-
mo Anthelme Brillat-Savarin, nel
suoLa fisiologiadelgustoeditonel
1825, notava come l’obesità fosse
la conseguenza di una predisposi-

zione naturale unita all’eccessivo
consumo di fecole e farine. I grassi
non ingrassano: sono gli zuccheri
che ingrassano. I grassi saziano
prima e per maggior tempo. Se ne
mangiamo troppi, provocano nau-
sea. Di fronte a un panetto di bur-
ro, provi lei ad andare oltre uno o
duecucchiaini.Di fronteadiecipa-
sticcini, invece, la sfido a fermar-
si».
Chi ha interesse a farci ingrassa-
re?
«L’industria farmaceutica, che
contro il colesteroloci vende le sta-
tine.Gliele raccomando,quelle...E
l’industria alimentare, che s’è in-
ventata le margarine, l’olio di se-
mi, l’allevamento intensivo.Èchia-
ro che il grasso, per non farci in-
grassare, dev’essere grasso buo-
no. C’è una bella differenza fra un

maiale stabulato, rimpinzato di si-
lati e soia, e una cinta senese che
cresceinlibertà.Sonoriuscitipersi-
no a trasformare la mucca, che è
unerbivoro, inungranivoro.Leisa
che cosa sono gli omega 3?».
Roba buona per il cuore.
«Acidi grassi cardioprotettori, sì,
presenti soprattutto in salmoni,
sgombriesardine,maancheincer-
tiorganideglianimali terrestri, co-
me cervello, occhi, ghiandole sur-
renali, gonadi, su cui non a caso i
popoli primitivi si gettavano con
avidità appena uccisa una preda.
Gli omega 6 invece sono da mette-
re in relazione a patologie infiam-
matorie, degenerative, cardiova-
scolari, tumorali. Ebbene, nell’uo-
vodepostodallagallinacheviveal-
lo stato brado il rapporto fra ome-
ga 3 e omega 6 è di 1 a 4. Nell’uovo
della gallina d’allevamento è di 1 a
19. Siamo quello che mangiano i
nostri animali».
Ivegetarianinonmangianogras-
si.Dovrebberoessere tuttidefun-

ti.
«Uova, latte, formag-
gi fanno parte della
dietavegetariana.Di-
versoèildiscorsoper
i vegetaliani, o vega-
ni,cherifiutanoqual-
siasi cibo di origine
animale. E sbagliano
digrosso.Fra ipopoli
della Terra, nessuno
è mai stato vegano. I
bambini, per cresce-
re, hanno bisogno di
grassi. È criminale
dare il latte scremato
a un ragazzo, perché
il cervello e il sistema
nervoso è fatto al
70% di grassi. I pro-
blemicognitivielade-
menza senile sono il
risultato di questa
maniacalitàgrassofo-
bica. Bisogna man-
giaremenoemangia-
remeglio, senzaaver
paura di mangiare

grasso. I grassi sono fondamentali
perchémolti fattoriprotettivi -vita-
mine, minerali, antiossidanti - so-
no liposolubili».
Si sciolgono solo nei grassi.
«Esatto, sono assimilabili solo in
presenzadigrassianimalinell’inte-
stino. Quindi con un’alimentazio-
ne ossessivamente magra andia-
mo incontro senza accorgercene a
malattiechespazianodalladepres-
sione all’osteoporosi, e questo a
causa del mancato assorbimento
delle vitamine liposolubili A, E, K e
D,chesonofondamentaliperlano-
stra salute, di cui il burro è ricco».
«Colesterolo, alcol steroideo pre-
sentesotto formadi placchenelle
pareti dei vasi sanguigni in caso
di arteriosclerosi». Sta scritto nel
dizionario.
«Anni di martellante propaganda

hanno persuaso la gente che il
grasso si appiccica alle arterie fino
aoccluderle.Balle. Ilgrassochecir-
cola nel sangue non è la causa del-
l’aterosclerosi. Le placche sono
conseguenza di processi lesivi in-
fiammatoridovutiatossine,micro-
bi, fumo, sostanze chimiche, iper-
tensione,radicali liberiealleconse-
guenti reazioni riparative. Come
documentato su Lancet fin dal
1994, l’ateroma è formato per il
74% da acidi grassi di tipo insatu-
ro, dei quali il 41% polinsaturi. Sì,
proprioquelli contenutineglioliidi
semi. Li reclamizzano per scrosta-
re le arterie e invece favoriscono
l’ossidazione del colesterolo.
L’80% delle persone colpite da in-
fartononpresenta livellidicoleste-
rolo elevati».
Come,doveequandosarebbeini-
ziata questa congiura?
«Il colesterolo nel sangue è stato
scoperto nel 1812. Nello stesso se-
colo furono trovate anche le plac-
chenellearteriecoronarie.Lacon-
clusionefucheilcole-
sterolo alimentare
eralacausadellema-
lattie coronariche.
Nel1950l’Associazio-
ne cardiologica ame-
ricana puntò il dito
contro l’eccesso di
grassi animali nella
dieta. Inutilmente il
dottor Dudley White,
padre fondatore del-
la cardiologia, fece
presenteaisuoi infer-
vorati colleghi che
l’infarto era pratica-
mente inesistente fi-
no al 1900, quando il
consumo di uova era
tre volte superiore e
non avevano ancora
inventato gli olii “leg-
geri”, tipo quello di
mais. “Guardate”,
disse, “io ho comin-
ciato la professione
di cardiologo nel
1912 e fino al 1928
hovistoununicocasodi infartodel
miocardio, nonostante i miei pa-
zientimangiasserosoloburroelar-
do”.Nessunoglidiederetta.Lateo-
ria lipidica parve a tutti plausibile,
inspecialmodoall’industriafarma-
ceutica. Di fatto a smontarla sono
le stesse statistiche americane».
Sentiamo.
«Prenda il tasso di mortalità. Dal
1910 al 1970 è aumentato del
3.010%, dopodiché dal 1970 al
1990 è diminuito. Eppure in questi
80 anni il consumo di colesterolo e
di grassi saturi è rimasto presso-
chécostante.Altrastatistica. Ilcon-
sumo di grassi animali è sceso dal
1910al1970del50%,mentrequel-
lo totale di grassi e olii non ha su-
bìto variazioni di rilievo. In com-
penso, per effetto della cospirazio-
ne dietetica sostenuta dall’indu-

stria agroalimentare, il consumo
di olii vegetali è cresciuto quasi del
400%. Quindi tuttalpiù si può dire
che questi olii “buoni” hanno con-
tribuitoa incrementare lemortida
infarto. Ma c’è di peggio».
Ormai sono pronto a tutto.
«Proteineegrassinonstimolanola
produzionedi insulina. Invecezuc-
cheriecarboidratisì,perciòl’orga-
nismosviluppaunadipendenzada
essi intuttoepertuttosimileaquel-
la provocata dalla droga. Zucche-
ro chiama zucchero, pane chiama
pane, pasta chiama pasta. Le me-
rendinehannosuinostri figliunef-
fetto oppioide simile, procurano
cioè una dipendenza sia insulinica
che cerebrale: quando gliele togli,
vanno in crisi d’astinenza come i
tossicomani.Contutti isintomicor-
relati: mal di testa, palpitazioni,
ipotensione».
Nontemed’essereaccusatodiisti-
gazione al suicidio?
(Ride). «Larispostanonpuòessere
altrettanto scherzosa, considerata

l’alta incidenza di suicidi legata al
calo della colesterolemia. Gli studi
evidenziano un aumento sia dei
suicidi che dei tumori nei pazienti
che assumono statine. Il colestero-
lo è fondamentale nella regolazio-
ne del tono dell’umore e nella pro-
tezione contro il cancro».
Che rapporto ha con i farmaci?
«Non li uso mai.Ma all’occorrenza
prescrivo anche gli antibiotici e il
cortisone.Nonsonounosciamano.
Mi considero un medico con la
emme maiuscola che s’ispira al-
l’aureo principio del primum non
nocere, parto dai rimedi che fanno
meno male, a cominciare da quelli
naturali».
Pensa davvero che in natura esi-
stano tutti i principi attivi indi-
spensabilipermantenerci inbuo-
na salute?

«Di sicuro ce ne sarebbero ancora
moltidascoprire,malemultinazio-
nalidel farmacononhannointeres-
seafarlo.Rendonodipiùlemoleco-
le, che una volta messe a punto si
possono brevettare. Il 90% delle
malattiechenonrichiedonol’inter-
vento del chirurgo si curano con la
medicina naturale, questo è sicu-
ro».
Dieci anni fa il 55% della popola-
zione americana diventò grassa
da un giorno all’altro, contro
l’11-13% precedente. Il National
heart, lung and blood institute
aveva deciso di ridurre la soglia
dell’obesità.Obbedìalle industrie
che vendono medicinali contro la
dislipidemia?
«Finoa25annifal’ipercolesterole-
mia riguardava gli uomini di mez-
za età con un valore oltre 240. Do-
po la Cholesterol consensus confe-
rencedel1984iparametricambia-
rono: sia maschi che femmine con
colesterolo sopra i 200 milligram-
mi per decilitro di sangue andava-
no curati. Di recente il limite è sta-
to ulteriormente abbassato a 180.
In America 36 milioni di persone
assumevanofarmaciperilcontrol-
lodelcolesterolo;adessosiaggiun-
geranno 7 milioni di nuovi pazien-
ti. Il fatturatodiquestotipodimedi-
cinali già nel 2003 ammontava a
26 miliardi di dollari. Esporti il da-
to a livello planetario, lo aggiorni e
mi dica lei quale altro business più
redditizio si poteva inventare. Pic-
colo particolare: 6 dei 9 esperti di
colesterolo dell’Associazione car-
diologicaamericanachehannosti-
lato le nuove linee guida sono stati
accusati d’aver intascato soldi dal-
le multinazionali del farmaco».
Sempre negli Usa cinque anni fa
gli enti governativi hanno comin-
ciato a definire preipertesi i pa-
zientichepresentanovaloripres-
sori compresi tra 89 e 80 di mini-
ma. Quindi la pressione normale
sarebbequellaaldisottodellaso-
glia degli 80.
«Questo significa che 45 milioni di
europei andrebbero trattati con
farmaci contro l’ipertensione. Ep-
pureunapressione intornoai90di
minima e ai 140-145 di massima
contribuisce a irrorare meglio il
cervello degli anziani».
Grassiassoltiancheperl’iperten-
sione.
«Milano è la capitale italiana del-
l’ipertensione. Nell’industriosa e
frenetica Lombardia il 33% dei cit-
tadiniè iperteso,controunamedia
nazionale del 25%. C’entra il cole-
sterolo oppure lo stile di vita?».

C’è qualcosa che è
banditodallasuata-
vola?
«La margarina. Un
non cibo. Un cibo in-
ventato, altamente
processato, fatto con
oliaccischifosi.Molto
ma molto meglio il
burroo lostrutto.Ma
va’aspiegarloalcon-
sumatore, che quan-
do vede scritto fra gli
ingredienti “grassi
vegetali”crededi tro-
varsidi fronteaunci-
bo sano, naturale».
Della dieta mediter-
ranea che cosa pen-
sa?
«Non è mai esistita.
Un artefatto di menti
fantasiosepervende-
re prodotti “made in
Italy”. Basta andare
in Calabria a vedere
che cosa fanno del
maiale: si mangiano

pureleorecchie.Oggi ilpesceèfor-
seunadelleprincipali fontialimen-
tari di metalli pesanti e sostanze
chimichetossicheecancerogene».
Credevo fosse ricco di omega 3.
«Solo il pesce azzurro, non certo il
branzino o l’orata. Purtroppo però
i pesci più grassi sono anche quelli
cheaccumulanopiùmercurio,poli-
cloruro bifenile e diossina».
Tutto ciò che piace agli uomini fa
male alla salute. Come si spiega?
«L’uomo non si nutre solo per la
sopravvivenzamaancheper ilpia-
cere. Il che ci porta spesso a fare
scelte dannose per la salute. L’ani-
male per istinto mangia solo ciò
chegli fabene.L’uomopuòsceglie-
re frabeneemaleanchea tavola».

Stefano Lorenzetto
(409. Continua)

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it
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Riccioli di burro
sulla copertina
del libro
di Perugini Billi.
«È ricco
di vitamine A, E,
K e D, che si
assimilano solo
in presenza
di grassi
nell’intestino»

‘

TIPI ITALIANI

Il burro indispensabile per la salute
Non è vero che s’attacca alle arterie
fino a occluderle. Le placche sono
conseguenza di lesioni infiammatorie
e gli olii vegetali non «scrostano»
affatto le vene. La dieta mediterranea
è un artefatto di menti fantasiose

Gianni Mura,
noto giornalista
sportivo, che
con la moglie
Paola si dedica
alla critica
gastronomica:
parole di elogio
per il libro
«Mangia grasso
e vivi bene»

La teoria lipidica, congiura mondiale
Aboliti lardo e strutto, l’obesità è
aumentata del 50%: perché? I grassi
non ingrassano, i carboidrati sì.
Pane, pasta e merendine hanno
un effetto oppioide simile: creano
le crisi d’astinenza come la droga

Il suo libro «Mangia grasso e vivi bene» va
a ruba. Il suo sito totalizza 50.000 pagine
lette al mese. Pazienti in fila in tre regioni.
Per forza: consiglia pancetta a colazione
e raccomanda la pelle del pollo allo spiedo

FRANCESCO PERUGINI BILLI

Il medico che prescrive i grassi
«Provocano gli infarti? Balle!»

� DALLA PRIMA VIENE DAGLI OSPEDALI
Il dottor Francesco Perugini
Billi, diplomato in medicina

naturale, fitoterapia,
omeopatia, omotossicologia

e ayurveda.
È stato medico in tre

ospedali del Bergamasco
e docente all’università

di Cosenza. «Il 90% delle
malattie si possono curare

con i principi attivi
che ci offre Madre Terra»


